
UN GIORNO MI  E’ CAPITATO CHE… 

 

CURIOSO EPISODIO 

 
Per un mio banale errore, equivocando il mercoledì designato agli incontri del club, mi sono 

recato presso l’Aula Magna della scuola Media di Pianiga, ma  invece era in programma una 

riunione del Direttivo. La casualità mi ha fatto così partecipare all’assemblea, ed ho avuto modo 

di conoscere che cosa si fa in queste sedute. Si studiano le iniziative delle future gite di gruppo. 

La discussione mi ha subito incuriosito, evidenziando quanto sono accorate le varie proposte, 

soprattutto quanto sono meditati e vagliati i problemi che si potrebbero incontrare durante quel 

raduno. 

In primis: Il luogo. Deve essere individuato e selezionato, deve coincidere con il gradimento di 

molti soci partecipanti.  Importante è anche la distanza, che deve essere compatibile con il tempo 

a disposizione nel fine settimana scelto. Essenziale è valutare con certezza l’area che dovrà 

ospitarci; Deve essere, ampia, accogliente, vicina al centro, e  soprattutto attrezzata e mai 

troppo onerosa. Ancora la percorrenza chilometrica ha assunto un ruolo definito dato l’eccessivo 

costo del carburante che si userà per raggiungere il luogo di destinazione. Costo che 

ultimamente è diventato veramente  insopportabile.  Se la meta è di interesse culturale deve 

essere seguita da una guida locale che farà apprezzare in modo completo ed esauriente tutto il 

territorio affinché ne rimanga un ricordo piacevole di quanto visitato. Ma quale guida, e quale 

sarà il costo?  E giù a fare ricerca dell’ufficio competente, disponibile a riferire dei nominativi che 

andranno poi interpellati. Si dovrà giungere ad un positivo accordo di costi certi ed orari definiti.  

Tutto questo è oggetto di discussione e valutazione, pervenendo ad un compromesso positivo e di 

collettiva approvazione. 

Nel frattempo osservavo che tutte le proposte in esame non avevano come scopo prevalente la 

parte della ristorazione, anzi era del tutto secondaria. A differenza di quello che si legge sulle 

pubblicazioni di settore, prevale come fine, il lauto pasto. Qui c’è il desiderio di conoscere, di 

vedere, di partecipare e poi quando è ora si va a pranzo. 

In questo club “Mario”(1) non si sarebbe trovato a suo agio essendo sempre lui alla ricerca del 

“prodotto genuino”. Qui si esce cercando il luogo che abbia una tradizione. Conoscerlo, capire la 

sua storia e poi anche provare la cucina locale che se vogliamo, è pure cultura. 

C’è da considerare che queste riunioni sono frutto della disponibilità di soci, come noi, che si 

impegnano, studiano e valutano nei particolari, rubando ore serali alla famiglia ed allo svago. 

Ho assistito a questo incontro e voglio rendervi partecipi affinché si sappia quanto lavoro c’è per 

organizzare un semplice week end. 

Ho pure constatato e condiviso quanto sia impegnativo il gestire il giornalino mensile. 

Quest’ultimo è riservato unicamente alle notizie di noi soci su viaggi, esperienze, e consigli di 

itinerari  fatti o in programma. Il mensile deve essere continuamente alimentato da racconti,  

per dare la possibilità al nostro volenteroso 

Redattore di avere argomenti da pubblicare 

perché solo così potrà essere stampato. Se fosse 

un giornale politico di notizie ne avrebbe a 

iosa, ma essendo un notiziario, di camperisti 

sono i camperisti stessi, che devono fare 

pervenire le esperienze di viaggi per renderlo 

sempre aggiornato ed interessante da leggere. 

In conclusione, dopo questa casuale visita, 

proporrei un ringraziamento al nostro 



Direttivo per tutto quanto ha fatto e fa per noi. Un aiuto al nostro Redattore che si prodiga per 

farci avere, ai primi di ogni mese, il notiziario del Club “I Girasoli”. Un ringraziamento è troppo 

poco, facciamogli anche un caloroso applauso di incoraggiamento….. 

Ripromettiamoci di collaborare tutti attivamente in ragione dei viaggi che abbiamo fatto o che 

vorremmo fare. Per me questo incontro è stato veramente positivo ed anche un  importante 

occasione per conoscere una retro attività del nostro club, che non avremmo mai pensato che 

esistesse, e con una valenza così importante.  

Il giorno ..”X”…. Il club organizza una gita a …….. però adesso sappiamo che cosa c’è  dietro a 

questa scelta! 

Il socio sbadato…….   Enrico. 

 

(1) Mario Soldati – scrittore, cercava i luoghi che meritavano attenzione per come si mangiava. 

 


